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iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante 
ovvero in elenchi o albi istituiti o messi a disposizione 
dalla centrale di committenza, comunque nel rispetto del 
principio di rotazione. 

 4. Per le medesime finalità di cui al comma 3 e limita-
tamente agli interventi di edilizia scolastica ivi richiamati, 
le deroghe al codice dei contratti pubblici di cui al decre-
to legislativo n. 50 del 2016, previste dall’articolo 7  -ter   
del decreto-legge n. 22 del 2020 si applicano anche agli 
accordi quadro definiti e stipulati da parte della società 
Invitalia S.p.A. ai sensi dell’articolo 10, comma 6  -qua-
ter  , del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
anche per l’affidamento congiunto della progettazione e 
dell’esecuzione. 

 5. Al fine di garantire il raggiungimento del target con-
nesso alla Missione 2 – Componente 3 – Investimento 
1.1 del PNRR è autorizzata la spesa 4 milioni di euro per 
l’anno 2023 finalizzata alla locazione di immobili o per 
il noleggio di strutture modulari ad uso scolastico. Agli 
oneri di cui al presente comma, pari a 4 milioni di euro 
per l’anno 2023, si provvede mediante utilizzo delle risor-
se di cui all’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 
3 aprile 2017, n. 65. 

 6. All’articolo 24, comma 2, del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 dicembre 2021, n. 233, il sesto periodo è sostitu-
ito dai seguenti: «Ai vincitori del concorso di progettazio-
ne, così come individuati dalle Commissioni giudicatrici, 
è corrisposto un premio. Gli enti locali, nel rispetto prio-
ritario di target e milestone del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza e ove non ricorrano all’appalto per l’affida-
mento di progettazione ed esecuzione, ai sensi dell’ar-
ticolo 48, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, affidano i successivi livelli di progettazione, 
nonché la direzione dei lavori, con procedura negoziata 
senza previa pubblicazione del bando di gara ai suddet-
ti vincitori, laddove in possesso dei requisiti generali e 
di idoneità professionale, economico- finanziari e tecni-
co organizzativi, la cui verifica è rimessa agli enti locali 
stessi. Resta fermo che gli stessi vincitori sono tenuti allo 
sviluppo del progetto di fattibilità tecnica ed economica 
entro trenta giorni dall’incarico.».   

  Art. 25.
      Disposizioni in materia di Scuola di Alta Formazione 

dell’istruzione    

     1. Al fine di assicurare la realizzazione degli obietti-
vi di cui alla Missione 4, Componente 1, Riforma 2.2. 
«Scuola di Alta Formazione e formazione continua per 
dirigenti scolastici, docenti e personale tecnico-ammini-
strativo», del PNRR, all’articolo 16  -bis    del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 59, il comma 6 è sostituito dal 
seguente:  

 «6. Presso la Scuola è istituita una Direzione ge-
nerale. Il direttore generale è nominato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’istruzione e del merito, tra i dirigenti di prima 
e seconda fascia del medesimo Ministero, con colloca-

mento nella posizione di fuori ruolo, tra dirigenti di altre 
amministrazioni o tra professionalità esterne all’ammini-
strazione con qualificata esperienza manageriale e resta 
in carica per tre anni. L’incarico è rinnovabile una sola 
volta e, se conferito a dirigenti di seconda fascia concorre 
alla maturazione del periodo di cui all’articolo 23, com-
ma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. L’or-
ganizzazione e il funzionamento della Direzione generale 
sono definiti con decreto del Ministro dell’istruzione e 
del merito.».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI UNIVERSITÀ E RICERCA

  Art. 26.
      Disposizioni in materia di università e ricerca    

     1. Al fine di conseguire gli obiettivi previsti dall’inve-
stimento 3.3 della Missione 4, Componente 2, del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, nel periodo di attuazione 
del Piano, alle imprese che partecipano al finanziamento 
delle borse di dottorato innovativo previste dal medesimo 
investimento è riconosciuto un esonero dal versamento 
dei complessivi contributi previdenziali a carico dei dato-
ri di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti 
all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di importo 
pari a 3.750 euro su base annua, riparametrato e applicato 
su base mensile, per ciascuna assunzione a tempo inde-
terminato di unità di personale in possesso del titolo di 
dottore di ricerca o che è o è stato titolare di contratti di 
cui agli articoli 22 o 24 della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazio-
ni pensionistiche. 

 2. Ciascuna impresa può far richiesta del beneficio nel 
limite di due posizioni attivate a tempo indeterminato 
per ciascuna borsa di dottorato finanziata, e comunque 
nei limiti previsti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e 
n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
relativi all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
«de minimis». L’esonero di cui al comma 1 si applica, 
per un periodo massimo di ventiquattro mesi, a far data 
dal 1° gennaio 2024 e comunque non oltre il 31 dicembre 
2026, fermo restando il limite massimo di importo pari a 
7.500 euro per ciascuna unità di personale assunta a tem-
po indeterminato e comunque nei limiti complessivi delle 
risorse di cui al comma 4. 

 3. Con decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca, adottato di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze e con il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, entro novanta giorni dall’entrata in vigore del 
presente decreto, si provvede a disciplinare le modalità di 
riconoscimento del beneficio contributivo di cui al com-
ma 1 nel limite massimo di spesa di 150 milioni di euro 
per il periodo 2024-2026. 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1, 2 
e 3, si provvede mediante le risorse assegnate per l’Inve-
stimento 3.3 della Missione 4, Componente 2 del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza dal Decreto del Ministero 
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dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 “Asse-
gnazione delle risorse finanziarie previste per l’attuazio-
ne degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per 
scadenze semestrali di rendicontazione.”. 

 5. All’articolo 14, comma 6  -septiesdecies   , del decreto-
legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: «Per i trentasei mesi successivi alla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 di-
cembre 2026»; 

   b)   le parole: «nei tre anni antecedenti la data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto» sono sostituite dalle seguenti: «, per una durata non 
inferiore a un anno». 

 6. Nel periodo di attuazione del PNRR, il limite di spe-
sa di cui all’articolo 22, comma 6, secondo periodo, della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, non si applica alle risorse 
rivenienti dal medesimo Piano, nonché a quelle derivanti 
da progetti di ricerca, nazionali o internazionali, ammessi 
al finanziamento sulla base di bandi competitivi. 

 7. All’articolo 18 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
dopo il comma 4-bis¸ è inserito il seguente: «4  -ter  . Cia-
scuna università, nell’ambito della programmazione 
triennale, vincola le risorse corrispondenti ad almeno un 
quinto dei posti disponibili di professore di prima fascia 
alla chiamata di studiosi in possesso dell’abilitazione per 
il gruppo scientifico-disciplinare e per le funzioni oggetto 
del procedimento. A tali procedimenti non sono ammessi 
a partecipare i professori di prima fascia già in servizio.». 

 8. Al fine di agevolare il conseguimento degli obiettivi 
di cui all’investimento 1.2 della Missione 4, Componen-
te 2, del Piano nazionale di ripresa e resilienza, le uni-
versità statali, possono destinare una quota delle risorse 
derivanti da progetti di ricerca, europei o internazionali, 
ammessi al finanziamento sulla base di bandi competitivi, 
limitatamente alla parte riconosciuta a tassi forfettari, o 
comunque non destinata a puntuale rendicontazione, per 
la stipula di polizze sanitarie integrative delle prestazioni 
erogate dal Servizio Sanitario Nazionale in favore di per-
sonale docente e della ricerca nel limite di un importo non 
superiore all’un per cento della spesa sostenuta annual-
mente per il predetto personale e nel limite massimo delle 
risorse rimborsate, sulla base delle indicazioni stabilite 
con decreto del Ministro dell’università e della ricerca. 

 9. All’art. 12, del regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, 
dopo le parole «Consiglio di amministrazione» sono in-
serite le seguenti «, scelto fra i componenti in possesso di 
requisiti non inferiori a quelli di cui all’articolo 19, com-
ma 6, ultimo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165,».   

  Art. 27.
      Disposizioni per la realizzazione degli interventi PNRR 

di competenza del Ministero dell’università e della 
ricerca    

     1. Al fine di promuovere il miglior coordinamento 
nella realizzazione degli interventi di competenza del 
Ministero dell’università e della ricerca relativi alla Mis-
sione 4, Componente 2, del PNRR, nonché del relativo 
PNC, i soggetti a partecipazione pubblica appositamen-
te costituiti a tal fine assicurano l’integrazione dei pro-
pri organi statutari di gestione e controllo con uno o più 
rappresentanti designati dal Ministero nonché, su indica-
zione di quest’ultimo, di ulteriori Ministeri, in ragione 
del tema oggetto della ricerca finanziata. Le modalità per 
l’attuazione del primo periodo sono definite con decreto 
del Ministro dell’università e della ricerca, da adottarsi 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. Le designazioni effettuate ai sensi del 
presente comma non determinano la cessazione dall’in-
carico dei componenti in carica. I relativi compensi sono 
integralmente a carico dei soggetti di cui al primo periodo 
e non comportano nuovi o ulteriori oneri per la finanza 
pubblica. 

 2. Al fine di rendere tempestiva l’attuazione del PNRR 
e del relativo PNC, le università statali, gli enti pubblici 
di ricerca, di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto le-
gislativo 25 novembre 2016, n. 218, e le Istituzioni statali 
dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica osser-
vano le procedure di controllo e rendicontazione delle 
misure relative ai medesimi piani, con sistemi interni di 
gestione e controllo idonei ad assicurare il corretto im-
piego delle risorse finanziarie loro assegnate, nonché il 
raggiungimento degli obiettivi in conformità alle dispo-
sizioni generali di contabilità pubblica, attestando al Mi-
nistero dell’università e della ricerca, ove previsto anche 
per il tramite dei soggetti di cui al comma 1, gli esiti con-
seguenti al fine di consentire al medesimo di adempiere 
agli eventuali ulteriori obblighi a suo carico. 

 3. I soggetti di cui al comma 2 adempiono alle dispo-
sizioni del presente articolo nell’esercizio della propria 
autonomia responsabile. Resta ferma la facoltà del Mi-
nistero dell’università e della ricerca di effettuare speci-
fiche verifiche, anche a campione, sugli esiti dichiarati e 
sui controlli effettuati. 

 4. Le università statali e non statali, legalmente rico-
nosciute, gli istituti di istruzione universitaria a ordina-
mento speciale, gli enti pubblici di ricerca di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 
2016, n. 218, le Istituzioni statali dell’alta formazione ar-
tistica, musicale e coreutica e i soggetti a partecipazione 
pubblica di cui al comma 1 possono fornire quale idoneo 
strumento di garanzia delle risorse ricevute ai fini del-
la realizzazione degli interventi compresi nel quadro di 
attuazione del PNRR, nonché del relativo PNC, anche i 
fondi assegnati dal Ministero dell’università e della ricer-
ca in relazione al funzionamento ordinario. 

 5. Per i soggetti di cui al comma 1, i fondi di fun-
zionamento ordinario costituiscono idoneo strumento 
di garanzia a copertura delle erogazioni ricevute per lo 
svolgimento delle attività progettuali connesse alla rea-


